Contenuti e risultati del Congresso internazionale 
“Ripensare la democrazia”
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“Chi ci salva? Noi! Con più democrazia”
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Il 17/18 novembre l'Iniziativa per più democrazia ha invitato, assieme alle organizzazioni per Più democrazia della Germania, dell'Austria e dell'Italia e all'organizzazione sorella in Trentino, a un congresso internazionale piccolo ma bello, tenutosi presso il Centro Pastorale a Bolzano, per ripensare insieme la democrazia. 
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Che a tale scopo all'apertura del con​gresso sarebbe stato utile uno sguardo alla storia è stato messo in evidenza con un'intervista virtuale ad Aristotele, sviluppata a partire da citazioni tratte dalla sua opera Politicà. L’enunciato più pregnante si è riscontra​to nell'affermazione che il voto elettorale è la forma oligarchica (esercizio del potere da parte di pochi) della formazione della rappresentanza politica, mentre il procedimento veramente demo​cratico sarebbe quello dell'estrazione a sorte. 

Stephan Lausch ha in seguito circoscritto lo scopo e la ragione del congresso, parlando della necessità di trovare attraverso nuovi procedimenti democratici il passaggio da una politica di concorrenza e di potere a dir poco improduttiva e anche distruttiva a forme di una politica di collaborazione fra tutti gli eletti. 
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L'assoluta urgenza di ripensare la democrazia è stata sottolineata dal costituzio​nalista Gino Scaccia della LUIS di Roma in apertura del congresso. Tale urgen​za si manifesterebbe in modo più evidente nel fatto che la rappresentanza politica non è tesa a rispondere a questi segni di degrado della democrazia con un'apertura e in modo rispondente al senso della democrazia con nuove forme di inclusione, ma con il ritiro e il trincerarsi in forme di potere inaccessibili, dalle quali un grup​po di persone sempre più ristretto determina le sorti dei molti. 
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La risposta alla domanda se il superamento di una democrazia occupata da una elite verso una democrazia determinata effettivamente dalle cittadine e dai cittadini, nella quale ognuno e ognuna possano esercitare il potere decisionale sia possibile, è stata data in modo indiretto dal professor Hilmar Sturm della società per i “pareri civici” (Gesellschaft für Bürgergutachten). In base alla sua lunga esperienza ha potuto confermare che ogni persona scelta a sorte e disposta di assumersi la responsabilità può essere messa nelle condizioni, attraverso un'informazione svariata e controversa, di elabo​rare in collaborazione con altri, anche in tempi ristretti, delle proposte di soluzione molto valide.
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Quanto poco utopistiche siano queste idee di una democrazia rinnovata è stato evidenziato dall'incontro con quattro sindaci di comuni dell'Alto Adige venerdì sera, curato dalla giornalista Gudrun Esser. Il sindaco di Malles Venosta, Ulli Veith, ha presen​tato quanto ormai è realtà nel suo comune, e cioè una vasta gam​ma di strumenti ben praticabili di democrazia diretta a disposizione dei cittadini, senza che questi vi ricorrano ogni giorno come paventato da oppositori di tali strumenti. Questo per​ché in base alla convinzione con la quale questi sono stati istituiti semplicemente viene deciso solo quello che effettivamente è voluto dai cittadini del comune. Aspettative che possono anche esprimersi concretamente all'interno del cosiddetto bilancio partecipativo con il quale i cittadini possono disporre direttamente su una parte del bilancio. 
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Il sindaco di Ortisei Tobia Moroder invece non solo ha potuto raccontare del successo travolgente alle ultime elezioni (acquisendo al primo colpo la maggio​ranza assoluta in un'elezione che ha visto passare la partecipazione dei votanti dal 40 al 70%) di una lista con candidati nominati in una sorta di preelezione da parte di tutti cittadini che hanno voluto parte​cipare, ma ha anche sottolineato che il nuovo consiglio si è congedato dalla prassi di una maggioranza prestabilita. Ora invece la politica comunale è contrassegnata da una collaborazione di tutti gli eletti: un sindaco che non ha difficoltà di essere mes​so ogni tanto anche in minoranza. 

Il sindaco di Cortaccia Martin Fischer ha potuto raccontare di una prassi simile già prevista dallo statuto comunale: alla fine di ogni legislatura, i cittadini del comune ricevono una relazione sull'attività del consiglio comunale e vengono invitati a indicare fino a cinque persone che vorrebbero poter votare. In base alle persone indicate più spesso e disponibili a una candidatura viene poi composta una lista elettorale. 

La sindaca di San Candido Rosmarie Burgmann invece ha riferito della difficile e affaticante scuola dell'arte di riuscire a far convergere posizioni differenti e interessi e ha espresso il desiderio che le varie parti all'interno del consiglio comunale siano aperte ad un dialogo aperto.

L'apertura della sessione di sabato mattina ha visto la presenta​zione da parte di Stephan Lausch dell'esito del sondaggio online sulla domanda “Come vorreste votare in futuro”, al quale hanno partecipato ca. 230 persone. Senza rivendicare alcuna rappresen​tatività per l'esito, si può costatare una chiara maggioranza a favo​re di forme totalmente nuove di formazione della [image: image11.jpg]


rappresentanza politica rispetto alla realtà conosciuta: con la possibilità di scelta di candidati da parte degli elettori anche di diverse liste, l'assegnazione dei seggi alle liste in base ai voti rice​vuti dai loro candidati, la possibilità di formazione di una lista anche in base ad una nomina istituziona​lizzata di persone da parte di tutti gli elettori, l'elezione diretta del presidente e dei membri del governo, la separazione fisica tra potere esecutivo e legislativo, la parziale assegnazione di seggi a persone estratte a sorte, il voto per posta per tutti e diversi altri elementi.
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Molto interessante e incoraggiante è stata la presenta​zione di Piero Müller come esperto della materia eletto​rale in Svizzera, che ha messo in evidenza quanti di questi elementi nel suo paese siano già da tempo real​tà. Ne è conseguito che la Svizzera non conosce affatto il governo di maggioranze prestabilite, ma di maggioranze variabili a seconda del progetto politico da realizzare. Una cosa del genere è possibile solo con l'esercizio veramente libero del proprio mandato, anche rispetto al proprio partito ovvero senza l’obbligo di votare secondo le indicazioni del proprio gruppo parlamentare (che nel sondaggio è stato respinto con la percentuale più alta), il che è la condizione fondamentale per una collaborazione seria tra tutti i consiglieri. 
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Che nemmeno questo garantisce una vera rappresentatività del Parlamento è il punto di partenza per Charly Pache, che la vede più garantita se il personale politico viene estratto a sorte. Con questo si ricollega ad una concezione di democrazia viva dai suoi arbori in Grecia fino alle fratture nella storia più recente, messe in atto dai popoli che la rivendicavano nelle grandi rivoluzioni del diciotte​simo secolo ma che sono stati ingannati nelle loro aspirazioni con la deformazioni elitaria della demo​crazia elettorale. È stato entusiasmante poter seguire il suo discorso sapendo che in Svizzera il popolo può introdurre con l'iniziativa legislativa o costituzionale questa forma di sele​zione, cosa che Charly Pache si è prefissato di realizzare a lungo termine con il suo movimento. 
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Il prof. Gino Scaccia ha infine chiuso il cerchio presentando una valutazione d'insieme di quanto è stato proposto nel corso del congresso. Poter fare l'es​perienza che semplici cittadini si confrontano con una materia ardua come quella elettorale, ritenuta terreno inaccessibile di una lotta di potere alta​mente specializzata tra partiti ma che in effetti è la legge più importante in assoluto, lo ha riempito di fiducia, nonostante gli sviluppi, almeno in Italia, indichino nella direzione opposta. Il tempo però, a suo dire, gioca a favore di regole come sono state presentate nell'ambito del congresso.

Il congresso è stato interamente videoregistrato e può essere rivisto nella traduzione italiana.
